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WP2 – SVILUPPO DEL MODELLO DI INTERVENTO (WORKSHOPS)
2.3 – MODELLO STRATEGIE DI INTERVENTO ON-OFF 

MODELLO DEL WORKSHOP



WORKSHOP “Stereotipi di genere e oggettificazione della donna”

Introduzione
Uno dei maggiori problemi che dobbiamo affrontare come società è, senza dubbio, la disuguaglianza di genere. Tra i grandi temi da contrastare c’è l'educazione e la visibilità di alcuni comportamenti perpetuati, soprattutto dai più giovani. Per questo motivo, è molto importante rendere le giovani generazioni consapevoli della situazione attuale in materia di disuguaglianza di genere e rendere visibili comportamenti e azioni, a volte normalizzati. In questo modo, avvicinando ed esemplificando problemi come gli stereotipi di genere o l'oggettificazione delle donne, li aiuteremo a rilevarli, evitarli e combatterli.
Dopo ogni descrizione dell'attività è disponibile il dossier insegnante relativo. Questa parte del documento è indirizzata agli insegnanti incaricati di spiegare il workshop "Stereotipi di genere e oggettificazione delle donne". L’obiettivo è quello di dare linee guida e spiegare come focalizzarsi sulle diverse attività descritte.
Obiettivi
· Promuovere la conoscenza dei problemi relativi agli stereotipi di genere e all'oggettificazione delle donne

· Esemplificare questi problemi con esempi di situazioni quotidiane in modo che i giovani possano identificarli

· Promuovere la riflessione sui loro comportamenti e il loro ruolo rispetto a questi problemi

· Raggiungere possibili modi per ridurre questi problemi nel nostro ambiente

· Discutere di alcuni esempi legati agli stereotipi di genere e all'oggettificazione delle donne online.
Target
Giovani da 12 ai 17 anni.



Durata
Durata totale del workshop: 2 ore
Fase Reader: 15 min
Fase User: 40 min
Fase Critic: 40 min
Fase Evaluator: 25 min



Strumenti
Opzione in presenza:
-Evidenziatori
-Post-it
-Matite
-Penne
-Carte
-Cartoncini
-Colla
-Riviste e ritagli di giornale
-Scatole di cartone vuote
-PC e proiettore
-Connessione internet

Opzione online:
-PC
-Buona connessione internet
-Piattaforma online per videochiamate in cui possiamo moderare una discussione

Indicazioni logistiche
Nell'opzione "in presenza" è consigliabile che le attività si svolgano in un'aula con sedie e tavoli, o in tutti i casi con spazio sufficiente per svolgere le attività. Inoltre, è necessario avere spazio sufficiente sui muri per appendere alcune cose.


Descrizione delle attività

ATTIVITA’ FASE READER
Titolo
Stereotipi e oggettificazione

Strumenti
Strumenti per attività in presenza:
· Lavagna
· PC
· Proiettore
 Strumenti per attività online:
· Strumento online per videochiamate in cui si possa condividere una presentazione sullo schermo
· Carta
· Penne / matite per ogni partecipante

Sequenza dell’attività
ATTIVITA’ in presenza

La prima attività di questo workshop si concentrerà sull’incrementare la conoscenza in tema di stereotipi di genere e oggettificazione delle donne. Lo scopo di questa fase Reader è che i partecipanti conoscano il significato di questi due termini. Per questo, invece di spiegare prima i significati, lavoreremo su ciò che sanno sugli stereotipi, l'oggettificazione e il genere. 

Prima di tutto l'insegnante/educatore farà un giro introduttivo, in cui ogni partecipante dovrà dire il suo nome, la sua età e cos’è l'uguaglianza secondo la sua opinione. Questo ci darà un parametro sulla conoscenza generale dell’argomento nel gruppo, e ci permetterà di adattare meglio il workshop sulla base di quanto emerso (il modo di parlare, il "livello" delle discussioni ...).

Per iniziare l'insegnante/educatore scriverà alla lavagna le parole "genere", "stereotipo" e "oggettificazione" a caratteri grandi. I partecipanti avranno 5 minuti per alzarsi e scrivere alla lavagna, accanto a ogni concetto, le parole che gli vengono in mente quando pensano a questi termini. 

Alla fine dei 5 minuti, leggerete tutti i contributi e raggrupperete le definizioni. Sentitevi liberi di parlare di alcuni argomenti che vengono fuori quando stanno scrivendo le parole alla lavagna. Per esempio, quando pensano al genere, potrebbero confonderlo con l'orientamento sessuale. Questa attività serve come momento per chiarire rapidamente questi termini. 

Dopo il brainstorming, utilizzerete la presentazione (allegata al workshop) per spiegare la definizione corretta dei termini.

ATTIVITA’ online (a distanza)
Nell'opzione online di questa attività, l'insegnante/educatore farà esattamente lo stesso, ma online. L'approccio sarà come la versione in presenza.
Prima di tutto, dopo un piccolo giro introduttivo (lo stesso dell’attività in presenza), l'insegnante/educatore metterà sullo schermo condiviso le parole "genere", "stereotipo" e "oggettificazione". I partecipanti avranno 5 minuti per scrivere, in un articolo, le parole che gli vengono in mente quando leggono questi concetti. Passato questo tempo, condividerete tutte le risposte con un brainstorming. Mentre i partecipanti enunciano le loro risposte (non più di 6), l'insegnante/educatore le scrive nel documento che ha nella schermata in condivisione. In questo modo, tutti potranno vedere i vari contributi.

Dopo di che, farete una piccola discussione sulle parole per arrivare a una definizione appropriata dei concetti di “stereotipo di genere” e “oggettificazione delle donne”. 
Quando avrete spiegato le definizioni, potrete mostrare il seguente video su youtube. 

Link al video di youtube
Opzione 1 per partecipanti dai 15 ai 17 anni (1:24 min) : https://www.youtube.com/watch?v=nrZ21nD9I-0
Opzione 2 per partecipanti da 12 ai 15 anni (1:48 min): https://www.youtube.com/watch?v=Ulh0DnFUGsk







DOSSIER PER INSEGNANTI – ATTIVITÀ “Stereotipi e oggettificazione”

L'obiettivo di questa attività è far comprendere ai partecipanti il significato di “stereotipi di genere” e “oggettificazione delle donne”. È importante che l'insegnante /educatore non accenni o spieghi nulla mentre i partecipanti stanno scrivendo le loro idee alla lavagna. Non importa che le idee o i concetti siano sbagliati, solo attraverso la partecipazione diretta con propri contributi ragazze e ragazzi potranno comprendere meglio il significato.
È molto importante che in questa attività, una volta che i partecipanti avranno scritto le loro idee su entrambi i concetti, ci sia una riflessione sul motivo per cui hanno messo ciò che hanno messo.

Definizioni reali da spiegare alla fine dell’attività
Stereotipo: idea, espressione o modello stereotipato di qualità o comportamento. Idea generalizzata di un gruppo di persone. Supponiamo che un gruppo di persone "simili" debba avere gli stessi gusti o comportamenti. Ad esempio, pensare che a tutte le donne piace il colore rosa o che a tutti gli uomini piace lo sport.

Oggettificazione della donna: l’atto di guardare, trattare e valorizzare una donna in base all'uso che può essere fatto del suo corpo o parti del suo corpo per il piacere sessuale degli altri. Oggettificare una donna significa fare uso di lei o della sua immagine per scopi che non le danno dignità, né come donna né come essere umano. La maggior parte del tempo, la reificazione del corpo della donna avviene in base a un isolamento o all’enfasi che viene data a una specifica area del corpo, come la bocca o il seno e altre aree erotiche, a scapito degli altri. Questo erotismo non è prodotto solo dalla nudità, ma nasce anche dal contesto, dagli oggetti, dai gesti o dalla postura del soggetto, dall'abito o dagli accessori, dal modo di indossarli e, anche, dal modo di mostrare o nascondere il corpo. Alcuni esempi sono l'immagine della donna in alcune pubblicità in cui le donne sono viste come un semplice oggetto che deve essere sfruttato ed esposto accanto a strumenti, sigarette, liquori, trattori, automobili, deodoranti e altri prodotti che le aziende vogliono vendere.

Genere: Gruppo a cui appartengono gli esseri umani di ogni sesso, compreso da un punto di vista socioculturale invece che esclusivamente biologico. Gruppo di comportamenti, caratteristiche e apparenze che fanno sentire una persona "come una ragazza" o "come un ragazzo". È possibile nascere con genitali maschili ma identificarsi come una ragazza. La differenziazione tra i genitali maschili (pene) e i genitali femminili (vagina) è chiamata sesso biologico.
L'orientamento sessuale fa invece riferimento al sesso verso cui si è emotivamente o sessualmente attratti.

Stereotipi di genere: insieme di idee stereotipate, opinioni, discorsi, ecc. utilizzati per spiegare il comportamento degli uomini e quello delle donne. Ragazzi e ragazze crescono circondati da stereotipi di genere anche prima della nascita: colore della stanza, colore dell'abbigliamento, ecc. Ad esempio: "le ragazze amano il colore rosa", "ai ragazzi piace lo sport"...














ATTIVITA’ FASE USER
Titolo
Come ci si sente?

Strumenti
Strumenti per l’attività in presenza: 
[bookmark: _GoBack]-PC e proiettore
-Connessione Internet	

Strumenti per l’attività online:
-Strumento online per le videochiamate in cui possiamo condividere una presentazione sullo schermo
-Carta
-Penne / matite per ogni partecipante



Sequenza dell’attività
ATTIVITA’ in presenza
Nella seconda attività del workshop i partecipanti sperimenteranno attivamente il fenomeno degli stereotipi di genere e dell'oggettificazione delle donne facendo due diverse attività.

1. I partecipanti devono mettersi in piedi in fila lungo una linea immaginaria o concretamente segnata sul pavimento. L'insegnante/educatore sarà davanti alla linea, in modo da poter vedere gli studenti. All'inizio dell'attività l'educatore spiega:
- il luogo in cui si trova la linea dei partecipanti è la "zona neutra", 
- la destra della linea è la zona “sono d'accordo"
- la sinistra della linea è la zona "non sono d'accordo". 
L'insegnante/ educatore dirà poi alcune frasi e tutti i partecipanti dovranno spostarsi da una parte o dall'altra della linea a seconda se sono d'accordo o meno. Ogni partecipante dovrà scegliere la propria opinione. Se non sanno se sono d’accordo o no, potranno rimanere semplicemente sulla linea. 



	Lista di frasi (12-15 anni)
	Lista di frasi (15-17 anni)

	· Le persone dovrebbero lavorare per i lavori per cui pensano di essere bravi e ai quali sono interessati.
· La matematica è davvero difficile.
· Il tuo genere non dovrebbe avere alcun impatto sulla scelta delle materie.
· L'assistenza infermieristica è una professione più adatta alle donne.
· Maschi e femmine sono uguali
· I ragazzi sono meglio delle ragazze in matematica.
· Le ragazze vanno meglio a scuola rispetto ai ragazzi.
· Tecnologia del Design è una materia per "ragazzi".
· Le ragazze sono più brave nello sport rispetto ai ragazzi.
· I ragazzi non devono piangere
	· Incoraggerei sempre i miei coetanei a fare qualsiasi tipo di studio essi vogliano.
· Essere l'unico maschio/femmina in una classe mi avrebbe condizionato a scegliere alter materie. 
· Il miglior lavoro per te è quello che corrisponde alle tue abilità, bravura e qualità personali.
· Solo le ragazze usano il trucco
· Le donne si prendono più cura dei bambini rispetto agli uomini
· Sia le donne che gli uomini possono accedere a posizioni dirigenziali di alto livello
· I ragazzi non devono essere sensibili e piangere
· In una relazione eterosessuale, la ragazza deve essere sensibile e romantica




2. Nella seconda attività i partecipanti sono chiamati ad osservare esempi di oggettificazione delle donne. Per fare ciò, l'insegnante / educatore mostrerà ai partecipanti alcuni manifesti di pubblicità, film e serie tv, e, insieme ai partecipanti, discuterà se è presente il tema dell’oggettificazione della donna e perché.
* Nel dossier qui sotto sono presenti alcuni esempi da poter utilizzare. L’insegnante/educatore può anche fare uso di altri esempi a propria scelta. 

ATTIVITA’ online (a distanza)
La versione online di queste attività sarà una versione modificata delle precedenti attività, pur rispettandone gli obiettivi.
 
1. La prima attività consisterà nel valutare alcune frasi sugli stereotipi di genere, ma invece di farlo attraverso il movimento (come nella versione faccia a faccia), si utilizzeranno le immagini. L'insegnante/educatore leggerà delle frasi e, per ognuna di esse, ciascun partecipante deciderà se mostrare il pollice in su se lui / lei è d'accordo, il pollice in giù se lui / lei non è d'accordo, o semplicemente non fare nulla se non si conosce la risposta.
L'elenco delle frasi è lo stesso della versione in presenza.

2. La seconda attività sarà la stessa della versione in presenza.



DOSSIER PER INSEGNANTI – ATTIVITÀ “Come ci si sente?”

Nella fase USER, i partecipanti sono chiamati a sperimentare attivamente i contenuti presentati in precedenza. L'obiettivo di questa fase è vivere un'esperienza rispetto agli stereotipi di genere e all'oggettificazione delle donne.

Attività 1: A seconda dell'età dei partecipanti, l'insegnante/educatore dovrà scegliere un tipo di frase.
Dopo ogni frase, l'insegnante/educatore dovrà stimolare un confronto sul motivo per cui hanno scelto di essere d’accordo o meno su quella frase, e qual è la risposta "corretta". Alcuni degli argomenti di cui parlare potrebbero essere:

-Perché pensi che alcune materie o professioni siano più legate a un genere rispetto all'altro?
- Pensi che biologicamente parlando, le ragazze siano meglio dei ragazzi in alcuni campi, o i ragazzi siano meglio delle ragazze in altri?
- Pensi che sia più difficile per una donna raggiungere posizioni importanti sul lavoro? Perché?
- Quali stereotipi di genere trovi quando parliamo di relazioni d'amore?

[image: ]Attività 2: L'obiettivo di questa attività è quella di promuovere un pensiero critico su come l'oggettificazione delle ragazze e gli stereotipi di genere siano qualcosa di normalizzato nella società, soprattutto nelle pubblicità, nei film o nella vita quotidiana.
In questo annuncio la donna è sdraiata sul pavimento in una postura passiva, e sopra di lei vi è un vetro. Se poniamo attenzione alla scena, la donna tiene in mano un panno e un detergente per il vetro (che è in realtà il profumo da promuovere). 

Questa immagine mostra sia un'oggettificazione delle donne (mostra la donna in una postura passiva) che uno stereotipo di genere (un profumo per le ragazze con la forma di un pulitore di vetro).
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In questa locandina di film famosi, possiamo osservare l’oggettivazione della donna nei personaggi femminili. In tutti, le donne sono mostrate con abiti corti e posture che mostrano bene il corpo. Possiamo notare che le rappresentazioni degli uomini nelle locandine sono diverse, possiamo infatti vedere chiaramente che sono più vestiti e sono in posizioni diverse rispetto alle donne (in una di esse dei ragazzi si mostra solo il volto).
Quindi, notiamo una tendenza a mostrare tutto il corpo della donna e a rappresentarlo con meno vestiti rispetto ai quello dei ragazzi.
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Questa pubblicità mostra una delle risorse più utilizzate in questo campo relative all'oggettficazione delle ragazze: il gioco di parole. In questo caso si finge di fare una similitudine tra il mondo del calcio e le ragazze nella foto. Per fare questo viene usata la frase: “Vedrai i migliori attaccanti del mondo”. In spagnolo la parola “delanteras” significa sia “attaccanti”, sia “seno”, quindi viene usata l'immagine di due ragazze vestite da tifose con una scollatura profonda.

















ATTIVITA’ FASE CRITIC
Titolo 
Dove siamo noi all’interno del problema?

Strumenti
Strumenti per attività in presenza:
-Evidenziatori
-Post-it
-Matite
-Penne
-Carte
-Cartoni
-Colla
-Riviste e ritagli di giornale
-Scatole di cartone vuote

Strumenti per l’attività a distanza (online):
- Programmi online per comporre o disegnare come Canva, Power Point, Photoshop, Paint...

Sequenza dell’attività
ATTIVITA’ in presenza

In questa attività i partecipanti lavoreranno sul termine "gender lightbulb moment". Il termine deriva dall’inglese: "lightbulb moment" significare “illuminazione”, quando “ti si accende la lampadina”, per così dire. Quindi il "gender lightbulb moment" è un momento in cui ci si rende conto di essere trattati in modo diverso a causa del proprio genere. Ad esempio, una ragazza a cui non viene permesso o viene sconsigliato di giocare a calcio. O un ragazzo a cui viene detto che non dovrebbe giocare con le bambole. Può comprendere qualsiasi cosa, dai giocattoli con cui ti è stato permesso di giocare, all’essere consapevoli delle diverse regole per ragazzi e ragazze, al sentirti a disagio a causa del tuo genere in una determinata situazione. Ogni partecipante dovrebbe rappresentare su un foglio (usando la creatività) un momento di "gender lightbulb moment" che ha vissuto (preferibilmente il primo o quello più rilevante che ricorda). Questa rappresentazione può avvenire tramite racconto, ma può essere anche un’attività più creativa che si esprime attraverso un disegno, un collage, una poesia, un racconto, ecc. L'obiettivo è che i partecipanti si sentano liberi di condividere la loro storia nel modo che preferiscono. Va bene anche se vogliono solo raccontare la storia senza mostrare alcun prodotto artistico, possono usare il materiale per scrivere quello che diranno al gruppo. Per fare questo, avranno carta, penne, matite, colori, pennarelli, colla, ritagli di riviste e giornali, cartone ... e avranno a disposizione 10 minuti.

Dopo questa attività tutti useranno delle "lenti viola". Si tratta di una metafora per intendere una nuova modalità di guardare la realtà in maniera più equa, evitando ogni tipo di stereotipo di genere. Quindi, una volta che avranno fatto la loro rappresentazione, ogni partecipante dovrà indossare (metaforicamente) le lenti viola e raccontare la stessa storia, ma in una realtà in cui gli stereotipi di genere e l'oggettificazione delle donne non esistono.
* Alcuni esempi di ""gender lightbulb moment"" e come cambiarli con le "lenti viola" sono nel dossier dell'insegnante. 



Attività a distanza (online)
 
La versione online sarà la stessa, ma invece di materiali come carta, cartoni, ritagli di riviste, ecc. i partecipanti useranno uno strumento online come Power Point, Canva, Paint, Photoshop ... (quello che sanno utilizzare meglio).
Le altre parti dell'attività sono le stesse.


DOSSIER PER INSEGNANTI – ATTIVITÀ “Dove siamo noi all’interno del problema?”

Lo scopo di questa fase è il confronto tra giovani, giovani e insegnanti / educatori, giovani e altri punti di vista. L'insegnante / educatore potrà fornire alcuni esempi di momenti di "gender lightbulb moment" ai partecipanti, per chiarire l'obiettivo, e poi fare un altro esempio su come cambiarlo con le “lenti viola”.
Per aiutare i partecipanti a pensare a un cambiamento di situazione, l'insegnante / educatore può porre loro diverse domande o stimolare alcune discussioni:

-Perché normalmente accade questa cosa?
-In che modo l'ambiente familiare influisce su questa situazione? Come potrebbe essere migliorato per sradicare gli stereotipi di genere?
-In che modo l'istruzione influisce su questa situazione? Come potrebbe essere migliorato per eliminare gli stereotipi di genere?
-In quali altri campi della vita vengono perpetuati questi stereotipi di genere? (film, libri, pubblicità, TV, relazioni, lavoro, sport, musica ...)
  
Esempio 1: Situazione in cui una ragazza vuole giocare a calcio con i suoi coetanei e loro non glielo permettono

Lenti viola: Poiché esiste una completa uguaglianza e non ci sono stereotipi di genere, non è un problema per le ragazze giocare a calcio. Questo accade perché la ragazza è stata libera di scegliere l’attività che le piace di più, senza restrizioni da parte della famiglia, degli insegnanti e degli amici. Ha avuto l'opportunità di provare diverse attività indipendentemente dallo stereotipo di genere, ed è stata anche incoraggiata fin da piccola a praticare sport e sentirsi libera di provare diverse opzioni.

Esempio 2:
Un ragazzo vuole comprare / indossare una maglietta rosa e alcuni colleghi la commentano 
Lenti viola: Poiché esiste una completa uguaglianza e non ci sono stereotipi di genere, non è un problema per un ragazzo indossare abiti rosa. Questo è stato possibile perché fin da bambino non c'è stato un ambiente condizionante all’interno della sua famiglia ed ha anzi avuto la possibilità di sviluppare interessi e preferenze diverse da quelle “stabilite”.





ACTIVITY EVALUATOR PHASE
Titolo
[bookmark: _Hlk43371512]Cosa possiamo fare?

Strumenti 
Strumenti per attività in presenza:
-Post-it
-Carta
-Carta con un bersaglio disegnato 
-Penne 

 Strumenti per l’attività a distanza (online):



Sequenza dell’attività
Attività in presenza:


In quest'ultima attività valuteremo l'apprendimento del workshop e le possibili soluzioni nella vita quotidiana per i problemi trattati. L’insegnante/educatore appenderà su una parete un foglio con un bersaglio disegnato sopra. I partecipanti riceveranno dei foglietti (post-it) di 3 colori diversi. Ogni colore rappresenta un aspetto del workshop: 
-Giallo: apprendimento degli stereotipi di genere e dell'oggettificazione delle ragazze 
-Verde: sviluppo delle attività e dei tipi di attività 
-Rosa: come possiamo migliorare la situazione di fronte a questi problemi. 
I partecipanti devono scrivere quello che hanno imparato, come hanno trovato le attività, alcuni consigli per migliorarsi. Ognuno dovrà mettere poi i foglietti sul bersaglio. Se li metteranno vicino al centro significa che danno un punteggio alto al workshop, se invece li metteranno più lontani dal centro, significherà che danno un punteggio inferiore. Dopodiché sarà possibile discutere di quanto scritto e della valutazione data. Nei post-it rosa, scriveranno almeno 3 cose che possono fare nella loro vita quotidiana per migliorare la situazione sugli stereotipi di genere e sull'oggettificazione delle ragazze. 

Attività a distanza (online)

La versione online di questa attività sarà un questionario online di valutazione che compileranno tutti per discutere successivamente sulla parte degli impegni per cambiare i problemi, che faranno parlando in videochiamata.
 
Il modulo per l'attività di valutazione online si trova a questo link: https://forms.gle/LstrwjYdNTBuC6rB6


DOSSIER PER INSEGNANTI – ATTIVITÀ “Cosa possiamo fare?”

Lo scopo di questa fase è quella di permettere ai giovani di verificare il possibile cambiamento che si è verificato su loro stessi rispetto al tema del Workshop, agli stereotipi di genere e all'oggettificazione delle donne.
Nella valutazione si parlerà di come si sono sentiti i partecipanti al workshop e come pensano di poter combattere situazioni caratterizzate da stereotipi di genere e oggettificazione delle ragazze nella loro realtà. L'insegnante/educatore può anche incentivarli a prendersi quasi una sorta di "impegno" in tal senso.
È molto importante che questa attività abbia il totale anonimato per fare un riesame delle valutazioni al termine dell'attività.
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2.3 – On-Off Intervention strategies model
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